
PRESIDI E STRUTTURE NELL'AMBITO DELLA PA

LEGGE DEL 6 NOVEMBRE 2012, N. 190



la Legge 6 novembre 2012 n. 190

è composta da due articoli di cui:

- l’art. 1 contempla n. 83 commi 

l’art. 2 contempla n. 2 commi



La legge 6 novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione, è 

stata approvata in attuazione di Convenzioni internazionali contro la 

corruzione.

Essa è stata preceduta dalla Convenzione Ocse stipulata a Parigi il 17 

dicembre 1997 e ratificata con L. n. 300/2000; l’art. 6 della convenzione 

dell’ONU del 31 ottobre 2003, ratificata in Italia con la L. 116/2009; gli artt. 

20 e 21 della convenzione di Strasburgo del 27 gennaio 1999, ratificata in 

Italia con la L. 110/2012; la Convenzione di Strasburgo del 4 novembre 

1999, ratificata con L. 112/2012.



Con la legge n. 190/2012, la c.d. legge Severino, viene istituita l’ANAC, 

Autorità nazionale anticorruzione che assorbe le competenze della 

preesistente Commissione indipendente per la valutazione, la trasparenza e 

la integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT).

L’ANAC è un organo collegiale composto dal Presidente e da quattro 

componenti scelti tra esperti di elevata professionalità, anche estranei 

all’amministrazione.

L’ambito di applicazione delle norme vigenti in materia di anticorruzione e 

trasparenza amministrativa, oltre alle Pubbliche Amministrazioni in senso 

stretto è esteso alle società in controllo pubblico ed agli enti pubblici 

economici



Autorità Nazionale Anticorruzione, 
articolo 1 legge 6 novembre 2012 n. 190

Commissione per la valutazione, la trasparenza e 
l'integrità delle amministrazioni pubbliche

articolo 13 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150



a) collabora con i paritetici organismi stranieri, con le organizzazioni regionali 
ed internazionali competenti

 
b) adotta il Piano nazionale anticorruzione 

 
c) analizza le cause e i fattori della corruzione e individua gli interventi che 
ne possono favorire la prevenzione e il contrasto

 
d) esprime parere obbligatorio sugli atti di direttiva e di indirizzo, nonché 
sulle circolari del Ministro per la pubblica amministrazione e la 
semplificazione in materia di conformità di atti e comportamenti dei 
funzionari pubblici alla legge, ai codici di comportamento e ai contratti, 
collettivi e individuali, regolanti il rapporto di lavoro pubblico
 



e) esprime pareri facoltativi in materia di autorizzazioni, di cui all'articolo 53 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 
allo svolgimento di incarichi esterni da parte dei dirigenti amministrativi dello 
Stato e degli enti pubblici nazionali

f) esercita la vigilanza e il controllo sull'effettiva applicazione e sull'efficacia 
delle misure adottate dalle pubbliche amministrazioni e sul rispetto delle 
regole sulla trasparenza dell'attività amministrativa

f-bis) esercita la vigilanza e il controllo sui contratti disciplinati dal codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture

 
g) riferisce al Parlamento, presentando una relazione entro il 31 dicembre di 
ciascun anno, sull'attività di contrasto della corruzione e dell'illegalità nella 
pubblica amministrazione e sull'efficacia delle disposizioni vigenti in materia 



Il Piano Anticorruzione ha durata triennale ed è aggiornato annualmente e costituisce 

atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni

Il Dipartimento della funzione pubblica, anche secondo linee di indirizzo adottate dal 

Comitato interministeriale istituito e disciplinato con decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri:

a) coordina l'attuazione delle strategie di prevenzione e contrasto della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione elaborate a livello nazionale e 

internazionale;

b) promuove e definisce norme e metodologie comuni per la prevenzione della 

corruzione, coerenti con gli indirizzi, i programmi e i progetti internazionali;



c) predispone il Piano nazionale anticorruzione, anche al fine di assicurare 

l'attuazione coordinata delle misure di cui alla lettera a);

d) definisce modelli standard delle informazioni e dei dati occorrenti per il 

conseguimento degli obiettivi previsti dalla presente legge, secondo modalità 

che consentano la loro gestione ed analisi informatizzata;

e) definisce criteri per assicurare la rotazione dei dirigenti nei settori 

particolarmente esposti alla corruzione e misure per evitare sovrapposizioni 

di funzioni e cumuli di incarichi nominativi in capo ai dirigenti pubblici, anche 

esterni.



Le pubbliche amministrazioni centrali definiscono e trasmettono al 

Dipartimento della funzione pubblica:

a) un piano di prevenzione della corruzione che fornisce una valutazione del 

diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e indica gli 

interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio;

b) procedure appropriate per selezionare e formare, in collaborazione con la 

Scuola superiore della pubblica amministrazione, i dipendenti chiamati ad 

operare in settori particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo, negli 

stessi settori, la rotazione di dirigenti e funzionari.



L'organo di indirizzo individua, di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio, il 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, 

disponendo le eventuali modifiche organizzative necessarie per assicurare 

funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico con piena autonomia 

ed effettività. Negli enti locali, il Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza è individuato, di norma, nel segretario o nel 

dirigente apicale, salva diversa e motivata determinazione. Nelle unioni di 

comuni, può essere nominato un unico responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza. 



Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

segnala all'organo di indirizzo e all'organismo indipendente di valutazione le 

disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza e indica agli uffici competenti all'esercizio 

dell'azione disciplinare i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato 

correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza. Eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, nei 

confronti del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo 

svolgimento delle sue funzioni devono essere segnalate all'Autorità nazionale 

anticorruzione, che può chiedere informazioni all'organo di indirizzo e 

intervenire nelle forme di cui al comma 3, articolo 15, decreto legislativo 8 

aprile 2013, n. 39.



L'organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei 

documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per 

la prevenzione della corruzione. L'organo di indirizzo adotta il Piano triennale 

per la prevenzione della corruzione su proposta del Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza entro il 31 gennaio di ogni 

anno e ne cura la trasmissione all'Autorità nazionale anticorruzione. Negli 

enti locali il piano è approvato dalla giunta. 



L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti 

estranei all'amministrazione. Il responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza, entro lo stesso termine, definisce 

procedure appropriate per selezionare e formare, ai sensi del comma 

10, i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente 

esposti alla corruzione. Le attività a rischio di corruzione devono 

essere svolte, ove possibile, dal personale di cui al comma 11.



L’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) è un soggetto 

nominato in ogni amministrazione pubblica dall’organo di 

indirizzo politico-amministrativo. Può essere costituito in 

forma collegiale con tre componenti o in forma monocratica.



Compiti principali in materia di misurazione e valutazione della performance

L’OIV monitora il funzionamento complessivo del sistema della valutazione, 

della trasparenza e integrità dei controlli interni ed elabora una relazione 

annuale sullo stato dello stesso, anche formulando proposte e 

raccomandazioni ai vertici amministrativi; valida la Relazione sulla 

performance a condizione che la stessa sia redatta in forma sintetica, chiara 

e di immediata comprensione ai cittadini e agli altri utenti finali; garantisce la 

correttezza dei processi di misurazione e valutazione con particolare 

riferimento alla significativa differenziazione dei giudizi nonchè dell'utilizzo 

dei premi; propone, sulla base del sistema di misurazione e valutazione, 

all'organo di indirizzo politico‐amministrativo, la valutazione annuale dei 

dirigenti di vertice e l'attribuzione ad essi dei premi.



L’OIV è responsabile della corretta applicazione delle linee guida, delle 

metodologie e degli strumenti predisposti dal Dipartimento della funzione 

pubblica, supporta l’amministrazione sul piano metodologico e verifica la 

correttezza dei processi di misurazione, monitoraggio, valutazione e 

rendicontazione della performance organizzativa e individuale: in particolare 

formula un parere vincolante sull’aggiornamento annuale del Sistema di 

misurazione e valutazione. Promuove l’utilizzo da parte dell’amministrazione 

dei risultati derivanti dalle attività di valutazione esterna delle 

amministrazioni e dei relativi impatti ai fini della valutazione della 

performance organizzativa.

Quanto ai compiti degli OIV in materia di trasparenza e prevenzione della corruzione si rimanda 

all’art. 1 della Legge 190/2012 così come modificato dal Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 

(FOIA) nonché agli indirizzi espressi in materia da parte dell’Autorità nazionale anticorruzione.



L'Organismo indipendente di valutazione verifica, anche ai fini della 

validazione della Relazione sulla performance, che i piani triennali per 

la prevenzione della corruzione siano coerenti con gli obiettivi stabiliti 

nei documenti di programmazione strategico-gestionale e che nella 

misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli 

obiettivi connessi all'anticorruzione e alla trasparenza. Esso verifica i 

contenuti della Relazione di cui al comma 14 in rapporto agli obiettivi 

inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza. 



L'Organismo medesimo può chiedere al Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza le informazioni e i 

documenti necessari per lo svolgimento del controllo e può effettuare 

audizioni di dipendenti. L'Organismo medesimo riferisce all'Autorità 

nazionale anticorruzione sullo stato di attuazione delle misure di 

prevenzione della corruzione e di trasparenza.



Ad ampliamento del quadro normativo finalizzato al contrasto del fenomeno 

corruttivo di cui alla legge n. 190/2012, sono stati approvati altri 

provvedimenti legislativi ad essa, contestualmente, collegati:

- il decreto legislativo n. 235 del 2012 (disciplina delle incandidabilità),

- il decreto legislativo n. 33 del 2013 (riguardante gli obblighi di pubblicità e 

trasparenza),

- il decreto legislativo n. 39 del 2013 (sul regime delle inconferibilità e 

incompatibilità degli incarichi presso le pubbliche amministrazioni),

- il d.p.r. n. 62 del 2013 (concernente le regole di condotta dei pubblici 

dipendenti)



- il decreto legislativo n. 150 del 2009 (sul ciclo delle performance).

- la legge n. 179 del 2017 (sulle tutele per coloro che segnalano 

illeciti) istitutiva del c.d. whistleblowing

- la legge n. 3 del 2019 (c.d. spazzacorrotti).

- il D.Lgs. n. 24 del 10 marzo 2023 (attuativo della Direttiva UE 

2019/1937, riguardante la protezione delle persone che segnalano 

violazioni del diritto dell’U.E.). 
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